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Comunicato Stampa
RAFFAELE LA CAPRIA e SILVIO PERRELLA al FILANGIERI DI NAPOLI per 
UNA BELLA GIORNATA - LUOGHI E MITI DI FERITO A MORTE
Un film documentario di Maurizio Fiume e Giuseppe Grispello
In anteprima assoluta venerdì 12 dicembre 2014 (ore 18.30)
Raffaele La Capria e Silvio Perrella prenderanno parte venerdì 12 dicembre (ore 18.30) alla proiezione, in anteprima assoluta al Cinema Filangieri di Napoli, di Una bella giornata, film documentario di Maurizio Fiume e Giuseppe Grispello sui “luoghi e miti di Ferito a morte”.

Considerato dalla critica uno dei capolavori della letteratura contemporanea, il romanzo di Raffaele La Capria, diviene, nel racconto in prima persona dell’autore realizzato per il grande schermo, rinnovata occasione di riflessione su Napoli e sulla sua struttura complessa ed articolata. “Il documentario propone un'esplorazione dei luoghi e della temperie culturale, caratteristiche essenziali della vicenda artistica dello scrittore Raffaele La Capria e del suo romanzo Ferito a morte”. Così gli autori definiscono in sintesi l’attento ed appassionato lavoro di ricerca che, per immagini, atmosfere, testimonianze, ricostruzioni e frammenti scelti, ripropone l’incisivo ed originale sguardo d’insieme su quello che, ancora oggi, è considerato il più emozionante ed intenso ritratto mai realizzato di Napoli e della sua società.
Edito da Bompiani nel 1961 e vincitore nello stesso anno del Premio Strega, Ferito a morte è senza dubbio il romanzo più noto di Raffaele La Capria. Il documentario, con la voce recitante di Roberto De Francesco e la partecipazione di Nino Bruno, chiamato ad interpretare il ruolo del protagonista Massimo De Luca, affida allo stesso autore il racconto della genesi del suo capolavoro. 
“Le cose vengono da lontano, tu non puoi dire quando è cominciato – così Raffaele La Capria -  se vogliamo però "Ferito a morte" ho cominciato a scriverlo a Roma, negli anni ’50. I primi due capitoli del libro furono pubblicati dalla rivista "Tempo presente" che, insieme al giornale "Il mondo" di Pannunzio rappresentava il meglio del giornalismo che all'epoca c’era a Roma. Mi accorsi che questo libro funzionava, e poteva dunque andare avanti, quando un gruppo di intellettuali giudicò queste primi capitoli molto nuovi e originali. Allora pensai che la strada che avevo scelto per raccontare Napoli e la sua società era quella giusta”.

Il film si sviluppa intorno a una bella giornata, una delle tante vissute dal protagonista Massimo De Luca, che si materializza in una serie di istantanee all’interno delle quali, tempi e spazi lontani si sovrappongono e si confondono con passato, presente, ricordi, desideri, futuro. Su una bella giornata e sui luoghi e i miti di Ferito a morte, si soffermano ora evocando, ora spiegando, ora interpretando Raffaele La Capria, l’autore del romanzo, e Silvio Perrella, suo esegeta. 

Prodotto da Dario Formisano per la eskimo con la collaborazione della Entertainement Company di Luigi Grispello e Alfredo De Simone e il sostegno del MIBACT, Direzione Generale Cinema, Una bella giornata - luoghi e miti di Ferito a morte resterà in programmazione al Cinema Filangieri di Napoli (via Filangieri 43, tel. 0812512408) dal 12 dicembre, per l’intera settimana.

Per l’ufficio stampa: Renato Rizzardi
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Raffaele La Capria (Napoli, 3 ottobre 1922) è uno scrittore e sceneggiatore italiano. Nella sua carriera La Capria ha pubblicato oltre venti libri. Ha esordito con il romanzo Un giorno d'impazienza nel 1952. Il suo secondo libro, Ferito a morte, è uscito quasi dieci anni dopo, nel 1961, ha vinto il Premio Strega ed è il suo romanzo più noto. Nel 1982 ha raccolto i tre romanzi Un giorno d'impazienza, Ferito a morte e Amore e psiche (1973) nel volume Tre romanzi di una giornata. Ha pubblicato anche racconti come La neve del Vesuvio, la raccolta Fiori giapponesi (1979), la riscrittura del racconto Colapesce (2008) e si è dedicato molto alla saggistica, pubblicando, tra gli altri, False partenze (1964), Il sentimento della letteratura (1997) e un'autobiografia, Cinquant'anni di false partenze (2002). Altri suoi scritti (come le raccolte La mosca nella bottiglia e Lo stile dell'anatra) sono di tipo civile. Ha anche tradotto opere per il teatro di autori come Jean-Paul Sartre, Jean Cocteau, T.S. Eliot, George Orwell.

Silvio Perrella (Palermo, 1959) è uno scrittore e critico letterario italiano. Siciliano di nascita, da molti anni vive e lavora a Napoli. È autore di Calvino (Laterza,1999), Fino a Salgareda - La scrittura nomade di Goffredo Parise (Rizzoli, 2003) e di Giùnapoli (Neri Pozza, 2006). Ha anche curato l'edizione di molti libri altrui, tra cui il Meridiano dedicato alle opere di Raffaele La Capria nel 2003 e il nuovo Meridiano sull’opera omnia di Raffaele La Capria (2014). Collabora a quotidiani e riviste, quali Il Mattino e L'indice dei libri del mese, e dirige la rivista mediterranea Mesogea. Dal 2007 al 2012 è stato presidente della Fondazione Premio Napoli.
Ferito a morte è un romanzo nel 1961. Ha vinto il Premio Strega. Il libro ha avuto un successo costante di vendita, ed è ormai considerato da numerosi critici un classico della letteratura italiana. Il romanzo consta di dieci capitoli. Nei primi sette si narrano le vicende, ambientate in una bella giornata estiva del 1954, di alcuni giovanotti indolenti della buona borghesia napoletana. È la vigilia della partenza per Roma di uno di essi, Massimo, e i giovani napoletani trascorrono il tempo fra chiacchiere, pettegolezzi, scherzi e giochi in luoghi spesso riservati (il Circolo nautico, il Bar Middleton, ecc.). Le vicende degli ultimi tre capitoli si svolgono sei anni dopo, nel 1960: Massimo è ritornato a casa per una breve vacanza e incontra a Capri e a Positano gli amici di un tempo, alcuni dei quali vivono ormai di espedienti.
Maurizio Fiume è nato a Napoli nel 1961. Ha scritto e diretto i lungometraggi Isotta (Mostra del Cinema di Venezia, 1996),  E io ti seguo (Montreal Film Festival, 2003) i cortometraggi Drogheria (Locarno Film Festiva, segnalato ai Nastri d’Argento, 1995) e la trilogia sul carcere: Confini (2004) e i documentari Cantieri (2006), Scampia a Pescara (2006). Nel cinema lavora come organizzatore e produttore esecutivo e ha da poco completato le riprese del lungometraggio Due euro l’ora con Peppe Servillo.

Giuseppe Grispello è nato a Napoli nel 1969. È scrittore. Ha pubblicato Il segreto dell’Isola, Black Partenope, Intrigo a Posillipo, Il Mistero di Castel Sant’Elmo e il graphic novel ZAI POINT 3492.
Eskimo è una media label dedicata allo sviluppo e alla realizzazione di progetti innovativi nei campi della produzione, della distribuzione e dell’editoria audiovisiva, con speciale esperienza nei mercati del dvd e dei contenuti aggregati. Costituita nel 2005 da Dario Formisano. Ha prodotto cortometraggi, documentari e lungometraggi. Labas, educazione criminale e Take five di Guido Lombardi, Neve con Roberto De Francesco regia di Stefano Incerti (in programmazione nelle sale dal 11 dicembre), Bagnoli Jungle di Antonio Capuano. In questi giorni è impegnata a Napoli nelle riprese di Per amore vostro di Beppe Gaudino con Valeria Golino.
Note degli autori. Era da tempo, dall’inizio della mia amicizia con Maurizio Fiume, nata ai tempi del film e io ti Seguo, che parlavamo e discutevamo intorno al romanzo Ferito a Morte. Tutti e due, al tempo, emigrati a Roma, e tutti e due che lavoravamo nell’industria culturale, proprio come Massimo De Luca, il protagonista del romanzo, ma sessant’anni dopo. Sessant’anni, tre generazioni dopo, e nulla era mutato rispetto a Ferito a Morte, la stessa Napoli, la stessa sensazione di perdita di tempo, gli stessi ambienti borghesi ripiegati su se stessi e sui loro miti, la stessa difficoltà di trovare un lavoro normale, un lavoro senza strizzatina d’occhio ma che rispettasse formazione e inclinazione di ciascuno. La stessa vaga percezione di qualcosa di immutabile e nello stesso tempo inevitabile che incombeva sul destino della città e su milioni di abitanti. Insomma anche a noi Ferito a Morte aveva fatto l’effetto di una stilettata al cuore, ci aveva folgorato,  come a coloro che lo avevano letto agli inizi degli anni ’60. Lo leggemmo e lo rileggemmo, più e più volte, e di lì leggemmo e studiammo gran parte dell’Opera di La Capria, approfondendo, in lunghe discussioni tra di noi, i temi della bella giornata, della Natura e della Storia, della yubris e della nemesis, della classe digerente. Fummo folgorati dal libro, come tutta una generazione, perché La Capria ha colto come nessun altro, e come nessun altro dopo di lui, l’Anima, l’essenza profonda e il destino di una città e dei suoi abitanti. Conoscevamo bene, intimamente, visceralmente i temi trattati e i dilemmi posti dal romanzo. Avevamo anche noi letto pressappoco gli stessi libri di Massimo durante i brevi ma noiosi e piovosi inverni partenopei, e conoscevamo i Principi delle Apparenze, i pranzi domenicali in famiglia, le estati a Capri, la sensazione di vivere un tempo irripetibile e unico. Avevamo avuto razionalmente la stessa voglia di Massimo di scappare, ma anche gli stessi dubbi, la lacerante tragica consapevolezza di lasciare un tempo e un luogo che non sarebbe mai più stato per noi lo stesso, un’ora e un qui che sarebbe stato  ancor più rimpianto proprio per la lucidità con cui si riconoscevano, senza errore, una bellezza e un’unicità vissute appieno, fino in fondo; la sicurezza di non aver potuto ritrovare mai più la nostra apparentemente eterna bella giornata. La grandezza del romanzo di La Capria è anche questa, di aver espresso pensieri, dubbi, sensazioni ed emozioni di tante generazioni, e per questo ci meravigliavamo di come non se ne parlasse abbastanza, proprio a Napoli, proprio dove c’era ancora bisogno di idee e spunti per ritrovare un’idea di città, irrisolta, problematica, ma almeno ancora e ancora dibattuta e discussa. Così, ci venne l’idea di fare un documentario sul libro per rendergli omaggio, sperando che avremmo contribuito a farlo conoscere ancora un po’ di più. Abbiamo proposto l’idea allo stesso Raffaele La Capria e a Silvio Perrella, che è il suo critico amico di lunga data, e ci hanno incoraggiato ad andare avanti. Dopo aver presentato il progetto al MIBACT ed aver ottenuto la qualifica di Interesse Culturale Nazionale siamo approdati alla eskimo, una factory produttiva che fa capo a Dario Formisano, che ci ha messo a disposizione una troupe di giovani professionisti e la partecipazione come voce narrante di Roberto De Francesco e di lì, a piccoli passi abbiamo finito il documentario. Tra la genesi dell’opera e il film finito abbiamo calcolato che ci sono voluti quattro anni, ma la nostra tenacia, il supporto ricevuto nell’ambiente e il favor con cui lo stesso La Capria ha partecipato al progetto ci hanno tenuti concentrati ed entusiasti fino alla fine. Speriamo, con questo documentario su un grande autore e su un grande romanzo, di aver fatto un prodotto civile sulla nostra città e su un pezzo di mondo.
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